
 

 

01.03.97   Il Mattino,   Rottamare 

  

 

  

ROTTAMARE. Di primo acchito, all’occhio e all’orecchio, si pensa al navigare (rotta, mare...). 

Invece no, sciarade a parte, il neologismo – di arduita formazione, ma ormai attestato – 

sostituisce certamente una possibile locuzione “ingombrante”, come la classificherebbe Devoto. 

Rottamare, ridurre in rottami, è operazione propria dei cosiddetti sfasciacarrozze. Cosa importa 

se la completa definizione comprende, insieme con lo smantellamento di autoveicoli e il 

recupero di quanto utilizzabile, anche l’invio in fonderia delle rimanenti parti metalliche (una 

sorta di... autocremazione)?  La realtà è diversa. I cimiteri delle automobili ormai fanno parte 

del paesaggio: ho visto sull’Appia antica la carcassa d’una vecchia “Appia”... (R.  Aragona).  

 


